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AccordiconPirelli,GeneralieBarilla
Il fondo sovrano russo
(con Cdp) punta sull’Italia:
300milioni per le imprese
Lo chiamano «il fondo di

Putin», è il fondo sovrano rus-
so (Rdif, Russian direct inve-
stment fund), vale 35 miliar-
di. S’impegna a investire al-
meno 300 milioni con la ga-
lassia Cassa depositi e prestiti
(Cdp, Simest, Fondo italiano
d’investimento) per supporta-
re le imprese italiane che vo-
gliano svilupparsi in Russia. E
avvia negoziati allo stesso
scopo con Pirelli, Barilla e Ge-
nerali. È previsto che entram-
be le iniziative siano annun-
ciate oggi, giorno della visita a
Roma del presidente russo
Vladimir Putin. Con Cdp è in
programma per oggi anche la
firma del memorandum con
Rdif, che sostituisce l’accordo
del 2012 da 500 milioni (mai
usati) con l’allora Fondo stra-
tegico italiano.
Dmitriev annunciò un mi-

liardo d’investimento sull’Ita-
lia nel 2015. Congelato, anche
per via delle sanzioni Ue alla
Russia. Ora riparte con meno,
300milioni appunto, più oltre
un centinaio di milioni per
Generali, Barilla, Pirelli. Ma è
un segnale. Per la Cdp guidata
da Fabrizio Palermo e control-
lata dal Tesoro, è il rinnovo
della cooperazione italo-rus-
sa per le imprese italiane. Per
Rdif un recupero di scena.
«In passato ci è stato diffici-

le realizzare i piani, per le re-
strizioni sulla Russia e il mo-
mento politico negativo—di-
ce Dmitriev —. Ora Cdp rico-
nosce che le aziende italiane
possono crescere in Russia.
Nei prossimi cinque anni pos-

siamo investire un miliardo,
in generale, con le aziende
italiane, in Russia e in Italia.
Ci interessano infrastrutture,
manifattura, agricoltura».
Rdif è già partner di Enel,

Pizzarotti, Anas. Il 6 giugno ha
annunciato una joint venture
con Inalca (Cremonini), con
un investimento (anche con
altri) da 14milioni di euro nel-
lo stabilimentoOrenbeef, nel-
la regione dell’Orenburg, per
l’integrazione verticale e la co-
struzione di allevamenti. Ora,
in parallelo con il patto Cdp,

sono partite le trattative con
Pirelli, Barilla e Generali, da
concludere entro l’anno.
Con Pirelli, Rdif intende

coinvestire fino a 100 milioni
per modernizzare la fabbrica
di pneumatici di Voronezh, vi-
cino all’Ucraina. Con Barilla,
vuole aumentare la capacità
dell’azienda nella regione di
Mosca (Solnechnogorsk) per
produrre pasta di semola.
Quanto a Generali, l’intenzio-
ne è affiancarla nella cornice
dei suoi investimenti in In-
gosstrakh, la grande compa-
gnia d’assicurazioni pubblica
russa.
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Trevi, un salvataggio in bilico
Braccio di ferro tra il fondatore Trevisani e le banche creditrici sull’aumento di capitale

33%
la quota
detenuta dalla
famiglia
Trevisani nel
gruppo Trevi

700
milioni di euro
i debiti
del gruppo
di ingegneria
di Cesena

130
milioni di euro
l’aumento
di capitale
previsto
dal piano di
ristrutturazione

Cantieri
Il gruppo Trevi
è impegnato
nei lavori di
realizzazione
della nuova
Linea C della
metropolitana
di Roma

Potremmo chiamarlo il no-
do dei 20 milioni. Trevi, una
delle prime realtà al mondo
nelle fondazioni e nelle perfo-
razioni per la realizzazione di
grandi opere, sta rischiando
l’amministrazione straordi-
naria. Perché l’azionista di
controllo al 33%, la famiglia
Trevisani, iper-indebitata con
le banche anche con la pro-
pria holding appena ammes-
sa dal Tribunale di Forlì alla
procedura di concordato pre-
ventivo per tutelarsi dalle ri-
chieste ingiuntive dei credito-
ri, vorrebbe che le venisse ri-
conosciuto questo valore per
sottoscrivere pro-quota l’au-
mento da 130 milioni evitan-
do così di uscire dal capitale.
Ma le banche e gli azionisti
istituzionali, Cassa Depositi e
il fondo di private equity Pola-
ris, si oppongono perché la ri-
tengono una richiesta stru-
mentale e invocano da tempo
una discontinuità manageria-
le.

Così è partito uno scontro
frontale tra pareri legali, ri-
chieste di revoca del cda ora
equamente diviso (cinque
componenti della famiglia e
altrettanti indipendenti) e la
volontà contestuale dei Trevi-
sani di indire un’assemblea
straordinaria per cambiare i
pesi nel board sperando nel
supporto dei piccoli soci.
Ginepraio Trevi. Colpisce

che un gioiellino del made in
Italy rischi di saltare per aria
per un conflitto ormai diven-
tato abituale nel settore delle
costruzioni tra banche e fami-
glie fondatrici e azioniste che
per scelte manageriali sba-
gliate si trovano sul lastrico
con gli istituti di credito non
più disposti ad erogare crediti
per mancanze di garanzie.
Qui la famiglia Trevisani, so-
cio di controllo, ritiene di do-
ver avere circa 20 milioni co-
me valore pre-money della
società quotata a Piazza Affari
le cui azioni valgono a zero. E

sta usando i suoi avvocati per
bloccare il piano di ristruttu-
razione che prevede un au-
mento di capitale da 130 mi-
lioni concepito dal «ristruttu-
ratore» Sergio Iasi su manda-
to delle banche (esposte per
circa 700 milioni) e gli azioni-
sti istituzionali.
Un aumento sottoscritto

per circa 80 milioni da Cdp e
Polaris e per i restanti 50 mi-
lioni coperto dagli istituti in

caso di mancata sottoscrizio-
ne da parte del mercato. Un
accordo che prevederebbe an-
che la conversione di crediti
in azioni da parte delle ban-
che fino a 310 milioni e uno
stralcio dei crediti, quindi
una secca minusvalenza a bi-
lancio per i creditori, per circa
240 milioni. Con la vendita
della divisione Oil&Gas per
130 milioni cantierizzata agli
indiani di Meil per rimborsa-
re in parte gli istituti di credi-
to. La famiglia Trevisani, a
corto di liquidità, ha cercato
invano di trovare finanziatori
sul mercato per partecipare
all’aumento di capitale pro-
quota. Appoggiando in una
prima fase la ristrutturazione
di Iasi salvo ora faremarcia in-
dietro. Rischiando il default.
Dell’azienda e dell’holding di
famiglia. Rischiando di trasci-
nare anche i lavoratori nel ba-
ratro.
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Testa (Enea)

«Casa, con l’ecobonus 2018
3,3 miliardi di investimenti»

O ltre 39 miliardi di investimenti per
riqualificazione energetica, di cui 3,3
miliardi solo nel 2018. È il bilancio di

12 anni di ecobonus, il meccanismo per
incentivare l’efficienza energetica negli usi
finali introdotto nel 2007. Il dato emerge dal
Rapporto annuale sull’efficienza energetica
dell’Enea del presidente Federico Testa.Federico Testa

Kirill Dmitriev,
presidente e
amministratore
delegato
di Rdif, il fondo
sovrano russo

Immobili, 325mila
compravendite
La domanda immobiliare,
secondoMario Breglia,
presidente di Scenari
Immobiliari, è in
progressivo aumento. Dalle
stime di Scenari
Immobiliari nei primi sei
mesi dell’anno
si sono realizzate
325mila compravendite,
con un aumento del 12,1%

In breve

Piaggio Aerospace,
verso fine Cig
Piaggio Aerospace avvia il
graduale riassorbimento
del personale in cassa
integrazione in vista della
firma dei contratti con la
Difesa relativi ai P.180. Il
commissario straordinario,
Vincenzo Nicastro, ha
annunciato il rientro a
settembre dei primi 30
dipendenti
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